Quarta di Avvento, C


PERDONO
Signore, Maria è modello di fiducia e di servizio; perdonaci se non prendiamo sul serio le tue proposte di amore, e abbi pietà di noi

Cristo, Elisabetta manifesta una fede grande e un entusiasmo giovanile; perdonaci se la nostra risposta al tuo amore è stanca e fragile, e abbi pietà di noi

Signore, Giovanni ha esultato nel grembo di Elisabetta; perdonaci se noi non attendiamo con gioia la tua venuta, e abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, perché la tua Parola riscalda il nostro cuore e ci aiuta a sperare nella tua presenza di salvezza
Grazie, perché il Pane dell’Eucaristia ci dona la forza di andare, come Maria, incontro a chi ha bisogno del nostro aiuto e della tua forza
Grazie perché il Giubileo ci invita e aiuta ad aprire la porta del nostro cuore al tuo dono e alle attese dei fratelli
Ci uniamo alla benedizione che Elisabetta innalza a te

Padre buono e misericordioso,

riconoscendo con lei la potenza infinita del tuo amore,

manifestato soprattutto in Gesù,

il tuo Figlio benedetto che Maria porta in grembo.

Come la Vergine vogliamo credere nell’adempimento

delle tue promesse, speranza per l’umanità intera.

La Madre del tuo Unigenito

ci educa a fidarci di te,

Dio insuperabile nell’amore,

e a rispondere con generosità

per collaborare alla tua opera di salvezza.

Ricolmati, come Elisabetta, del tuo Spirito

possiamo riconoscere in Gesù 
la risposta alle nostre attese,

il dono preparato per ognuno dei tuoi figli. 

In comunione con tutti i credenti in Cristo,

e in sintonia con quanti attendono un segno di salvezza,

con gli angeli e i santi del cielo

cantiamo a te la lode riconoscente: Santo…
